
La  reception  della  biblioteca  civica  in
piazzetta del Donatore.
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BRENDOLA. Suscita polemiche la proposta delĺ ex sindaco Dal Monte
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Isabella Bertozzo

Secca la reazione delĺ assessore Tamiozzo alĺ invito delle minoranze di far «pagare un euro per ogni volume
prestato»

«Un euro per ogni libro dato a prestito dalla biblioteca». Questa è una
delle proposte che il consigliere di minoranza di Brendola, nonchè ex
sindaco  Mario  Dal  Monte,  ha  presentato  in  commissione  bilancio
prima delĺ ultimo Consiglio comunale. «Poiché i prestiti sono giunti a
20 mila ĺ anno, sarebbero  20 mila euro  che entrano  nelle casse del
Comune»,  analizza  Dal  Monte.  L´idea  era  già  stata  proposta  al
termine delĺ incontro  da lui  stesso  tenuto  a  Vò in concomitanza al
Consiglio  comunale  che  il  suo  gruppo,  Brendola  viva,  assieme  a
Progetto Civico per Brendola ha organizzato, non partecipando così
ai lavori consiliari.
«Avremmo  voluto  partecipare alla stesura del bilancio  -  osserva la
minoranza - ma non ci è stata data la possibilità. La documentazione
ci  è  stata  messa  a  disposizione  solo  sabato  scorso,  ĺ abbiamo
analizzata  a  fondo  e  in  commissione  abbiamo  avanzato  alcune
proposte tra cuiquella di far pagare il prestito dei libri».
Sul verbale di commissione arriva già la prima critica alla proposta di
Dal Monte. Gaetano Rizzotto di Progetto civico rileva che da questa
azione porterebbe ad un crollo  del prestito,  mentre per ĺ assessore
Stefano Meneghello sarebbe una tassa sulla cultura.
«Io pago la biblioteca, ma non prendo libri in prestito», dichiara Dal Monte. Ribatte Meneghello: «Sarebbe
come dire che i cittadini sani non devono pagare la tassa sulla salute».
«Resto  sconcertata  da  certe  proposte  -  ribatte  ĺ assessore  alla  cultura  Barbara  Tamiozzo  -.  Che  un
consigliere comunale, nonché sindaco per dieci anni, abbia potuto anche solo pensare ad una proposta del
genere significa che ignora che la biblioteca è un istituto culturale che concorre alĺ attuazione del diritto di tutti
i cittadini alĺ istruzione e alĺ informazione».
«Infine, ma non ultimo  - conclude - ricordo  che ai  servizi  della biblioteca può accedere chiunque, senza
distinzione di età, razza, sesso, religione, nazionalità, lingua e condizione sociale».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Secondo Mario Dal Monte la strada è solo quella di «tagliare le spese». Le idee delle minoranze vertono sui
tagli.  «Taglio  alle spese di  telefono  -  spiega Elena Pellizzari  (Brendola Viva) -  luce,  acqua e gas,  tutte
aumentate, alcune in maniera spropositata, da cui si recupererebbero almeno 40 mila euro, e tagli alle spese
legali e di assicurazione recuperando altri 130 mila euro. Inoltre utilizzo per almeno 150 mila euro delĺ avanzo
di bilancio nelle spese correnti e utilizzo in gestione corrente degli oneri di urbanizzazione per 100 mila. In
questo modo si recuperano oltre 400 mila euro, si azzera ĺ aumento delĺ Irpef, si applica ĺ Imu al 4 per mille
sulle case in comodato d´uso, si applica ĺ Imu alĺ 8,6 permille o anche meno per altri immobili». I.BER.
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BRENDOLA. Domani sera per le vie del paese
Alla “Notte Bianca”
brindisi solidali
per aiutare ĺ Emilia

Isabella Bertozzo

Musica e animazione fino alle 2 con spaghettata al chiaro di luna

I  commercianti  di  Confcommercio,  la  Pro  loco  di  Brendola  e  la  Polisportiva  con  il  patrocinio
delĺ amministrazione comunale e la collaborazione della Cassa rurale di Brendola, ripropongono domani la
“Notte Bianca”, con un ricco programma di iniziative dalle 20 alle 2 del mattino nelle principali strade e piazze
del paese. Dalle 2 la festa si sposterà poi nei campi sportivi con una spaghettata al chiaro di luna.
La manifestazione coinvolgerà in particolare via Croce, via Revese, via Rossini e piazza Mercato: tutta ĺ area
per ĺ occasione sarà chiusa al traffico dalle 19 alle 2.30. Per agevolare ĺ afflusso e la viabilità alternativa al
centro del paese sarà garantito  un collegamento gratuito tra i parcheggi di Madonna dei Prati e Piazzetta
delle Risorgive con ĺ area della manifestazione.
La musica di Andrea dj (musica italiana), Monsk Mongers (rock), Roberto  Ceron dj (karaoke), Gain Over
(rock), Righetti (musica italiana) farà da colonna sonora della festa. Tra gli intrattenimenti, i gonfiabili del Golf
Club, il Gruppo Medievale di Montecchio, il cabaret di Rumba, giochi per bambini, il ballo di Sala 10, ritratti e
caricature, le dimostrazioni di guida sicura con Blue Runner, attività di palestra, ping pong, ginnastica e danza,
esposizioni di autovetture.
Anche le associazioni  del paese allestiranno  i  loro  stand per spiegare le attività e ci  sarà spazio  per la
solidarietà nei confronti delle popolazioni terremotate delĺ Emilia: durante la “Notte Bianca” verranno vendute
le birre artigianali  di  un birrificio  che,  pur non avendo  avuto  particolari  danni  strutturali,  ha perso  il  suo
mercato. Parte del ricavato della vendita sarà devoluto ad una onlus emiliana.
Varie associazioni collaborano alla riuscita della “Notte Bianca”: Protezione civile, Sala della comunità, Iod, Il
senso della vita-Città della Speranza, Gruppo sportivo di Vo´, Alpini di Brendola, Alpini di S. Vito, Fidas, Aido
e il comitato Notte Bianca. Per tutta la durata della manifestazione aperte le attività commerciali del centro,
Saranno allestiti punti enogastronomici.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Federico Stecca
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Oggi  pomeriggio,  alle 16.30 nella chiesa di  S.  Michele a Brendola,
sarà dato ĺ ultimo saluto a Federico Stecca, 28 anni, stroncato ĺ altro
ieri da una grave malattia contro la quale aveva lottato con coraggio e
determinazione per un anno e mezzo.
La notizia della scomparsa di Federico, che qualche tempo fa aveva
perso il padre, ha creato profonda impressione nella comunità che si
stringe al dolore della famiglia e dei  numerosi  amici,  che ĺ avevano
sostenuto in questo periodo.
Nella  pagina Facebook di  Federico  si  sono  moltiplicati  i  messaggi
degli amici, che ne ricordano il carattere solare, la battuta pronta, la
passione per il calcio, ĺ attaccamento alla vita che ha dimostrato negli
ultimi mesi: «Un esempio per tutti - scrive Diego - resterai un grande».
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L´arrivo della salma in chiesa. M.C.
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In tantissimi si sono stretti ieri, nella chiesa di S. Michele a Brendola, in
un ideale abbraccio  alla  famiglia  di  Federico  Stecca per  ĺ estremo
saluto al ventottenne stroncato da una grave malattia, contro la quale
aveva lottato per un anno e mezzo. Gli amici sono rimasti accanto alla
bara, ricordando la gioia di vivere di Federico, la sua passione per il
calcio, il suo motto “Più la lotta è dura, più è bello vincere”. M.C.
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LA VISITA.Contestati i tagli lineari del governo: «I soldi rimangano qui»
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Isabella Bertozzo

L´assessore regionale Donazzan a Brendola «Quarantadue comuni veneti con i bilanci ok»
ELENA DONAZZAN

«Su 4 province virtuose in Italia, una è Vicenza. Su 143 comuni virtuosi
in tutta Italia, 42 sono veneti e 10 dei quali vicentini: siamo la provincia
che ne ha di più».
L´ha  dichiarato  ĺ assessore  regionale  alĺ istruzione,  formazione  e
lavoro Elena Donazzan a fianco del sindaco Renato Ceron durante la
conferenza stampa nella  sala consiliare di  Brendola poco  prima di
recarsi  al  presidio  dei  lavoratori  della  Ceccato  di  giovedì  scorso.
«Questo  risultato  non  arriva  col  decreto  ministeriale  firmato  dal
ministro delĺ economia e delle finanze Mario Monti datato 25 giugno
2012 che ci porta ĺ assessore - dichiara il sindaco Renato Ceron - ma
giunge da lontano, dagli  anni in cui ĺ Amministrazione e i  dipendenti
assieme  hanno  lavorato  giorno  per  giorno  perché  questi  obiettivi
fossero raggiunti, con rispetto e responsabilità. Per questo e per la loro continua collaborazione li ringrazio».
I parametri per la determinazione della “virtuosità", a cui possono concorrere i  comuni con almeno 5.000
abitanti, sono quattro: ĺ autonomia finanziaria (cioè quanto si incassa da produzione di servizi e da tributi in
rapporto al totale delle entrate); ĺ equilibrio di bilancio (cioè le entrate che riescono a coprire le spese correnti
aumentate dal rimborso mutui-quota capitale); la capacità di riscossione di entrate e crediti nuovi e pregressi;
infine il rispetto del patto di stabilità nei due anni precedenti (2010 e 2011).
«L´essere un comune virtuoso - ha proseguito Elena Donazzan - è alĺ opposto dei tagli lineari proposti dal
Governo. È stata fatta una valutazione, ma chiediamo che il merito venga riconosciuto concretamente. Come
Regione, Province e Comuni siamo stati virtuosi e vogliamo continuare ad esserlo, ma chiediamo anche che
ciò che risparmiamo rimanga qui.  Vogliamo che laddove si  riesca a ridurre i  costi,  come accorpando  le
scuole, quello che viene avanzato possa essere investito, ad esempio, in qualche insegnante di sostegno in
più». A fronte delle certificazione di comune virtuoso, a Brendola sarà consentito uno sforamento del patto di
stabilità:  «Con questo  premio  - conclude Ceron - potremo  sbloccare i  pagamenti  agli  imprenditori  nostri
fornitori  di  ulteriori  300.000  euro  circa,  e  il  nostro  impegno  non si  è  fermato,  puntiamo  allo  stesso
riconoscimento anche per il 2012".
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BRENDOLA. Si riuniscono ogni sabato

���������	
����
����
���������������������
���
�������
����

Coinvolti, per ora, i ragazzi di 12 anni, a volte sono anche 60

Ragazzi e genitori  insieme crescono. Sembra uno  slogan pubblicitario, invece è una realtà pulsante che,
carica di entusiasmo, sta fiorendo a Brendola. Negli ultimi anni infatti le cronache hanno restituito una pagina
nera, quella della baby gang, che si ha voglia di far dimenticare. Ma soprattutto si vuole evitare che ci siano
margini perché altri ragazzi possano intraprendere quella brutta strada.
«L´idea è nata – spiega Fabrizio Bedin uno dei genitori promotori - dalĺ esigenza e la voglia di creare un
ambiente positivo per i nostri ragazzi, sia per evitare che possano prendere brutte pieghe, sia per conoscerci
fra noi genitori, confrontarci, aiutarci a vicenda in questa avventura che è crescere un figlio».
«Siamo partiti da una buona base – interviene Renata Martinello, mamma e insegnante alle primarie – alcuni
genitori avevano fatto delle esperienze insieme, per cui il dialogo è partito subito. Abbiamo fatto un lungo
percorso,  tanti  incontri  per  comprendere  cosa  potevamo  e  volevamo  fare.  Abbiamo  coinvolto  i  nostri
referenti  delĺ Unità  pastorale  e  don Secondo  ci  sta  seguendo  con partecipazione.  Ci  hanno  messo  a
disposizione le strutture a Madonna dei Prati, che si trova in un punto strategico e offre molti spazi anche
alĺ aperto. Ci troviamo ogni sabato pomeriggio, con almeno quattro genitori presenti, ma ce sono sempre di
più. E il numero dei ragazzi - al momento sono partiti con i ragazzi classe 2000, da settembre si aprirà anche
a quelli del 2001 – varia da 15 a 60», vale a dire quasi tutti quelli di Brendola.
«I bambini che hanno frequentato le primarie a Vò – precisa Martinello – e poi sono confluiti con quelli della
Boscardin nelĺ istituto Galilei, sono arrivati qui con grande serenità e apertura, senza nessun campanilismo».
L´assessore al sociale, Alessandra Stefani, messa a conoscenza delĺ iniziativa, si è dichiarata disponibile ad
affrontare  eventuali  richieste.  Il  prossimo  passo  è  la  costituzione  di  un  gruppo  aderente  a  Noi
Associazione».I.BER.
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Il  Consiglio  comunale  congiunto  di  ieri
sera. FOTO MATTEO CASTAGNA
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MONTECCHIO/2. Lo ha annunciato ieri la proprietà della società di Alte
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Antonella Fadda

Al suo posto nasce la Ceccato srl che impiegherà 48 dipendenti Al socio, un vicentino che vive alĺ estero, è
affidato il rilancio

La Ceccato Lavaggi è in liquidazione: 89 operai rischiano di restare
senza lavoro. Al suo posto nasce la Ceccato  srl che impiegherà 48
dipendenti dei 137 delĺ ex fabbrica di Alte.
Lo ha annunciato ieri pomeriggio la proprietà delĺ azienda, la famiglia
Dolcetta, ai rappresentanti sindacali di Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil,
Giampaolo Zanni, Maurizio Montini e Carlo Biasin, durante un incontro
nella sede di Confindustria. «I vertici aziendali ci hanno comunicato e
confermato la loro intenzione di passare dal concordato in continuità,
richiesto  al tribunale,  a quello  in liquidità -  spiegano  i  sindacalisti  -.
Hanno anche annunciato ĺ ingresso di un nuovo manager-socio che si
occuperà del piano di rilancio  della nuova società. Fra i  compiti  del
socio, un vicentino che vive alĺ estero, ci sarà quello di far ripartire la
produzione».
I sindacati, comunque, non cambiano idea. «Abbiamo già chiesto un incontro per discutere il piano industriale
con la  nuova figura  manageriale,  cioè  rivedere  i  numeri  occupazionali  previsti  dalla  nuova società  per
reimpiegare altri lavoratori oggi in cassa integrazione straordinaria».
Forse, a questo punto, potrebbero aprirsi nuovi spiragli per la nuova Ceccato. «Mai come in questo momento
- afferma Montini  -  è  importante che chi  è interessato  alla  Ceccato,  sia che si  tratti  di  una cordata di
imprenditori o di nuovi soci, si faccia avanti portando nuove risorse ed energie».
Alĺ incontro di ieri, la proprietà ha rinnovato ai sindacalisti la richiesta di rimozione del picchettaggio operaio
davanti alla fabbrica di Alte. Il blocco, impedisce da giorni qualsiasi ingresso e uscita di merci e persone
dalĺ azienda, Già una volta la stessa richiesta era stata respinta.
«Abbiamo risposto che qualsiasi decisione sarà presa in accordo con i dipendenti - osservano Zanni, Montini
e Biasin -  per questa mattina sarà organizzata un´assemblea durante la quale spiegheremo  i  particolari
delĺ incontro. Stabiliremo con loro se proseguire con il presidio».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il pubblico al Consiglio. M. CASTAGNA
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«Chiediamo di poter continuare a lavorare perché è ciò che sappiamo
fare  meglio.  La  nostra  dignità  è  nel  lavoro  che  facciamo  e  che
vogliamo continuare a fare». È ĺ accorato appello di Antonio Guarda,
uno dei lavoratori della Ceccato, che è intervenuto  a nome di tutti  i
dipendenti  ieri  sera  durante  il  Consiglio  comunale  congiunto  di
Montecchio  e  Brendola.  «Chiediamo  che  gli  imprenditori  abbiano
fiducia  -  ha  proseguito  Guarda  -,  il  nostro  è  un prodotto  valido,
abbiamo  bisogno  di  un  sostegno  per  poter  ripartire».  Il  sindaco
castellano,  Milena  Cecchetto  ha  dato  il  via  ai  lavori:  «In  questo
momento difficile è importante la comunicazione fra tutti. È un´azienda
che ha dato tanto al territorio e che coinvolge i nostri due comuni». Il
collega brendolano  Renato  Ceron ha tracciato  la storia delĺ azienda
dal 2008, data del passaggio di proprietà da Francesco Pugno Vanoni
alĺ allora vicepresidente Carlo  Dolcetta: «Fin dai  primi  accenni  di  difficoltà ci  hanno  sempre detto  che la
società era in sofferenza ma che si sarebbe ripresa. Abbiamo sempre tentato di parlare con i vertici aziendali
e non ci siamo mai riusciti». A.F.
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Il  consiglio  comunale  straordinario  di
Montecchio e Brendola. M.C.
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MONTECCHIO/1. Dubbi e proposte al Consiglio sulĺ azienda di Alte

������������	�
����
��
�����	��������	����
�

Antonella Fadda

Ciambetti:«Niente soldi pubblici se c´è incertezza»

Cercasi  nuovi  soci  per rilanciare la Ceccato.  Solo  in questo  caso,
infatti,  la  Regione  è  disponibile  a  scendere  in  campo  in  favore
delĺ azienda di Alte. Sono stati chiari gli assessori regionali al lavoro e
alle aziende partecipate, Elena Donazzan e Roberto Ciambetti, ĺ altra
sera  durante  il  consiglio  comunale  straordinario  di  Montecchio  e
Brendola.  Ha  detto  Donazzan:  «Ci  dovrà  essere  un  nuovo
imprenditore che voglia assumersi la responsabilità di ridare speranza
alla Ceccato». L´assessore ha anche annunciato una convocazione a
breve  delĺ azienda  e  del  commissario  giudiziale  Andrea  Peruffo.
«Vogliamo conoscere la reale situazione debitoria della Ceccato e il
quadro  generale  delĺ indotto».  Ciambetti  ha  osservato  che  la
finanziaria  della  Regione,  Veneto  Sviluppo,  per  intervenire  deve  avere  «un interlocutore  affidabile  con
programmi industriali credibili. Solo allora potremo pensare di mettere in campo le risorse. Non possiamo
sprecare soldi pubblici in situazioni che non danno certezze».
Stesso  argomento  è stato  evidenziato  dai  rappresentanti  sindacali  di  Cgil,  Cisl e Uil,  Marina Bergamin,
Raffaele Consiglio e Carlo Biasin, che hanno chiesto di trovare nuove soluzioni per ĺ azienda. I consiglieri
comunali hanno chiesto, invece, spiegazioni, ed espresso perplessità sul nuovo socio-manager - si parla di
un vicentino che risiede alĺ estero ma sul nome non sono trapelate indiscrezioni - che avrebbe preso in mano
la nuova società Ceccato srl.
Al  presidente  mandamentale  di  Confindustria,  Moreno  Michelazzo,  il  compito  di  chiarire  i  termini
delĺ operazione: «Il piano industriale presentato dal manager, e che verrà analizzato dal tribunale, prevede per
il primo anno un fatturato  di 8 milioni e ĺ impiego di 30 dipendenti, per il secondo di 12 milioni e altri 10
lavoratori, per il terzo 16 milioni e ulteriori 10 dipendenti».
Ha aggiunto: «Le banche non danno più fiducia al progetto di concordato in continuità proposto a maggio
dalĺ imprenditore attuale. Il giudice attende nuove proposte aziendali prima della sentenza di settembre».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alberi sradicati e tanti rami spezzati nel centro del paese e a Vò, dove qualche recinzione è stata abbattuta e
un tetto scoperchiato è volato a qualche decina di metri. Via Croce è stata chiusa al traffico per la caduta di
un platano rimosso subito dalla protezione civile. Anche in zona Muraroni un albero abbattuto ha ostacolato il
transito. Segnali stradali divelti e ancora comignoli e antenne spaccati, cantine allagate, fango che ha invaso
le carreggiate causando alcuni tamponamenti.
Infine, il Fiumicello, oggetto negli ultimi mesi di un lavoro di rifacimento delle sponde e rivasatura delĺ alveo,
che si è ingrossato nella zona industriale della provinciale 500 ed ha poi proseguito il suo corso riempiendo
ĺ alveo secco da già da qualche settimana in zona Madonna dei Prati. I.BER.
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Alessandro Mantoan
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Molte autorità e medici tra la folla che ieri ha partecipato ai funerali

Alessandro Mantoan avrebbe compiuto 84 anni ad agosto. Non stava
bene ormai  da qualche anno.  Una malattia  di  quelle  che è difficile
debellare ne aveva fiaccato il fisico, anche se, grazie alĺ amore della
moglie Lidia, dei tre figli, il segretario regionale della Sanità Domenico,
Luigi e Luca entrambi bancari, dei 7 nipoti, che gli sono rimasti vicini
fino  alĺ ultimo,  e  alle  premurose  cure  dei  medici  delĺ ospedale  di
Santorso, era riuscito ad allungare il sottile filo che lo teneva legato a
questa terra in nome della sua famiglia.
Sì, per lui, la famiglia era davvero tutto. Un ideale di altri tempi, che ieri
mattina  è  rimbalzato  durante  il  suo  funerale  dalle  navate  di  quella
chiesa di Santo Stefano a Vò di Brendola, in cui da ragazzino aveva
fatto il capo dei chierichetti. Lì vicino era nato e aveva vissuto in una
casa in cui i Mantoan si tramandano almeno da due secoli e mezzo.
Da quella strada che si inerpica era partito di giorno e di notte con i
camion della ditta di autotrasporti che gestiva con i fratelli, e ora, nel
suo piccolo mondo quotidiano ha ricevuto anche ĺ estremo saluto.
Tanta  gente,  ieri,  ha  accompagnato  ĺ ultimo  viaggio  di  «un uomo
giusto» come lo  ha definito  in una profonda omelia il parroco  don
Agostino Bruttomesso.
C´erano il governatore Luca Zaia, ĺ assessore alla sanità Luca Coletto, il segretario generale della Regione
Tiziano Baggio, un folto gruppo di dg delle Ulss, medici, i collaboratori veneziani di Domenico Mantoan a
palazzo Molin. Una cerimonia semplice officiata anche da don Antonio Marangoni, conclusa con il ritratto
commosso che ne hanno fatto i suoi cari. Un ricordo scandito dal cuore come sarebbe piaciuto a lui. F.P.
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La  presentazione  del  nuovo  mezzo  a
servizio del centro anziani. I.BER.
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BRENDOLA. Con la Fondazione Cariverona
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L´automezzo è stato consegnato alla tradizionale festa di fine luglio

Arrivo del nuovo pulmino alĺ ormai tradizionale festa per gli anziani di
fine luglio. L´appuntamento estivo negli ultimi tre anni si è svolto nella
splendida  cornice  di  Casavalle.  Fiore  alĺ occhiello  tra  le  ville
brendolane,  Casavalle  da  oltre  vent´anni  è  di  proprietà  dei  coniugi
Giuliano  e  Mariagrazia  Martin che  ospitano  sotto  la  barchessa  le
grandi  tavolate allestite  per  il  pranzo  nelĺ ultima domenica di  luglio.
Sempre molto  gradita dagli  ultrasettantenni  invitati  che ogni  anno  si
presentano  elegantissimi  e  numerosi,  la  festa  è  organizzata  dal
Gruppo anziani e dalĺ assessorato al sociale.
«Grazie al contributo di 15 mila euro della Fondazione Cariverona - ha
detto ĺ assessore al sociale Alessandra Stefani - oltre ai 25 mila euro del Comune è stato possibile sostituire
il vecchio e mal funzionante pulmino con uno nuovo che continuerà il servizio di trasporto degli anziani tre
volte la settimana dalle abitazioni al centro  diurno. Essendo  attrezzato  anche il trasporto  di  persone con
disabilità, potrà servire anche per questo fine». «È il pulmino della comunità - ha concluso il sindaco Renato
Ceron -: il risultato della sinergia tra più enti». I.BER.
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Brendola virtuosa premiata dal premier Monti  

Di Redazione VicenzaPiù |  | 

Comune di Brendola   -  Il Comune di Brendola è tra i 143 Comuni 
italiani, con più di cinquemila abitanti, dichiarati "virtuosi" con un 
decreto dei giorni scorsi a firma del ministro dell'Economia e delle 
Finanze, Mario Monti. Di questi 143 comuni, 42 sono veneti di cui 
ben 10 vicentini e cioè Arcugnano, Arzignano, Breganze, 
Castelgomberto, Malo, Tezze sul Brenta, Trissino, Valdagno e 
Zanè.  

La decisione del Governo, che premia la sana gestione contabile, è stata oggetto di un conferenza 
stampa svoltasi ieri in Municipio a Brendola alla quale è intervenuta l'assessore regionale 
all'istruzione, formazione e lavoro Elena Donazzan a fianco del sindaco Renato Ceron. "Ho scelto 
Brendola - ha esordito l'assessore Donazzan - perché ho un legame particolare con questa 
amministrazione comunale che sta lavorando bene, realizzando molte opere pubbliche, seppur nel 
rispetto dei tanti vincoli, è riuscita ad avere una certificazione di bilancio molto importante. 
Ovviamente il mio plauso va anche agli altri nove Comuni "virtuosi", che sono di esempio per tutti, e 
alla stessa Provincia di Vicenza che insieme alle provincie di Bari, Lodi e Sondrio, ha ottenuto lo 
stesso riconoscimento. Come assessore regionale - ha sottolineato - non posso che essere inoltre 
orgogliosa di rappresentare il Veneto che conta ben 42 Comuni virtuosi. L'altro ieri ero a Roma per 
incontrare il ministro Fornero ed ho fatto presente questo dato, che il Governo dovrà considerare nel 
rapporto con gli enti locali". 
I parametri per la determinazione della "virtuosità" sono quattro: l'autonomia finanziaria (cioè quanto 
si incassa da produzione di servizi e da tributi in rapporto al totale delle entrate); l'equilibrio di
bilancio (cioè le entrate correnti che riescono a coprire le spese correnti aumentate dal rimborso 
mutui-quota capitale); terzo parametro: la capacita di riscossione delle proprie entrate e dei propri 
crediti nuovi e pregressi; infine, come ultimo parametro, il rispetto del Patto di Stabilità 
Dal canto suo il sindaco Renato Ceron, che ha fatto gli onori di casa, ha motivato così il risultato 
raggiunto: "In questi anni, nonostante tantissime difficoltà economiche, abbiamo cercato di 
amministrare come il buon padre di famiglia. Certo, seguendo delle priorità che potranno essere 
anche non condivise ma i cui frutti saranno destinati alla comunità brendolana. E mi riferisco alle 
opere pubbliche in cantiere, il palazzetto dello sport in primis, che entro il 2012 andremo ad 
inaugurare, ma anche all'attenzione riservata al sociale in un periodo in cui tutti stiamo tirando la 
cinghia e con tante famiglie che anche a Brendola spesso non arrivano a fine mese. Il merito di 
questo riconoscimento è indubbiamente della squadra di cui faccio parte, composta da assessori e 
consiglieri disponibili e competenti, ma anche degli uffici comunali efficienti e preparati che sono di 
supporto alla nostra azione amministrativa".  
Questa certificazione di virtuosità "premia" i Comuni virtuosi con la possibilità di usufruire di un 
"bonus finanziario" nell'anno 2012: "Con questa Giunta, il Comune - ha sottolineato il sindaco Ceron 
- ha sempre rispettato il Patto di stabilità. Ed ora, con questo premio, potremo sbloccare i pagamenti 
agli imprenditori nostri fornitori di ulteriori 300.000 euro circa".
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